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1 «Hfrsgs^nifr^fr&fra» 



IJoMitanqae il CUolera-morLoi 
sia uhm tnul»ttÌa crine, non è però 
(lessa COSÌ terribile e ^ventosa 
quanto credrsi comunemente nei 
paesi che non ne furono per ance 
attaccati- In quelle regioni ove tut- 
te le circostanze contribuirono alla 
propagazione di tale morbo, la pro- 
porzione degli infetti sulla popola- 
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EÌOBC, fa di i a 75, ed in alcune 
città soltanto di i a 200. Cfii poi 
mentre domina il Gholera sa tenere 
un opportuno redimii di vifa, hn la 
più fondata lusinga di andarne im- 
mune; ma se per disavventura ta- 
luno ne* viene colpito, con facilità 
può giungere a guarigione qualora 
gli si e no prestati pronti e conve- 
nienti soccorsi. Quindi è del mas- 
simo interessamento per la pabbli' 
Mca salute che ognuno sappia a 
qual metodo di vita debba attenersi ^ 
onde preservarsi possibilmente dal B j n 
morbo, ed in qual modo si debba- ^ j(r 
no assistere coloro die sgnuiata- 
mente ne fossero assaliti. Di qoeslì ^ 
due capi tratterò paratamente espo- ^ 
nendo quanto dietro la propria ed , l0R 
alimi esperienza ho riconosciuto ^ D 
essere realmente utile. 

■ ■ • ■ iiL.. 
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■«• METODO DI VITA 

a PER OUÀKEKTIBSI 

\>M 

mi » DAL CHOLERÀ-MORBUS 

stinti- 
li WS 

s quAkn.^ — 

del iw 

la pollili 

wpp 1 " Le norme da seguirsi per non 
tiUritf andare soggetti al Cholera, non so- 
lpc*4 n o diverse da quelle che servono a 
sitò» preservarci dalle altre malattie in 
spa* genere. I tanti pretesi mezzi preser- 
vativt unicamente per il Cholera, e 
specifici inculcati da certi avidi ed 
jropra ( ignoranti ciurlatimi, sono per lo 
:ouo;cl meno inutili, e tante volte dannosi: 
quindi si raccomanda di non farne 
il benché minimo uso. Le regole 
dunque cui deve ognuno attenersi 
nel suo regime di vita, sodo le se- 
guenti: 
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TnimiuilJitìi «LeJi'iuiimo. L'espe- ■ 

rìeaza ha comprovato essere il so- à 

verchi&iimure d'incontrare il Clio- st 

ter», un;i del le canse priitcifiali atte . 

a detenni Dure la disposizione inili- r? 

viduate a contrarre questa malattia. la 

Non bisogna perciò sgomentarsi., I fi 

ne tormentare sò stesso con vane | K 

perniciose pnnre; ma riflettasi in- ^ 

al pirico)*) jdi 

eSA*tr#e PW&m&ifri »W»A«ÌIW * ari 

ac«i4r^te .tw .W&HW* ' i«f«*l>*- «C, 

li- <awW^e 144,1 v|u*Ua> èpe 

re* >d*ÌWWi" lAOMfl P**.', «f. hj DI 



mento necessario per la coijteiu- ^ 
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zione dell'umana salnte, e prr pre- 
servarci da ogni genere Hi malattia, 
ijfr è dessa specialmente da raccomnn- 
I* darsi e Ha osservarsi con lutto lo 
G* icrnpoto allorché domina il Chnlo- 
ià ra. Si è sempre vislo che ili prcfe- 
itv renza vennero presi Hai morbo co- 
bfc, loro che erano dediti ad ogni sorta 
Mi d'intemperanza, cioè, al l'eccesso ilei 
mangiare, all'alluso del vino^dei li- 
st qnon, non che dei piaceri venerei. 
U. Non rinviassi dunque mai soprae- 
caricare lo stomaco di soverchia 
■di copia di cibi, f sì farà uso modera- 
re to del vino, escludendo i liquori 
,4* siccome assolutamente nocivi. Non 
^ è poi necessario di privarsi affatto 
di certe qualità di cibi a cui sia- 
ino accostumati,, come consigliano 
taluni, ma si avrà l'avvertenza di 
prescegliere quelli che sono più 
nutrienti, e di Tacile digestione; 
quindi ottimi sono il pane ben cot- 
,yi lo, le minestro di riso, le carni btan- 
^ die, le verdure cotte, e simili. 
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III. 



Pulitezza. È della massima essen- 
zialità l'osservare una somma poli- ' 
tezza nella persona, nel vestire, a < 
nelle abitazioni. Il Cbolera-morlms ■ 
fece infatti grandi stragi fra quelle ' 
persone che vivevano nel sudiciume: » 
si dovrà quindi lavare frequente- | & 
mente il corpo, cambiare spesso di 4 
biancherìa, ed indossare ubiti ooliti. ■ 
Si toglierà da Ile abitazioni ogni sorta qn 
di immondizia; e si avrà cura della tt 
parità dell'aria delle stanze, ese- fu 
guendo più volte fra la giornata a wr 
norma del bisogno la necessaria ftn 
ventilazione- sol 
jlt 

IV. la 

sop 

L esporsi incautamente al raf- lert 

freddaniento del corpo ed all'ami- ira 

dita, specialmente quando si èia il 

sudore, fa sempre rìconoscioto, da ti j 

chi ebbe occasione di esaminare k a 
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più choleranti) essere la precìpua 
fra le cagioni suscettibili a deter- 
minare la disposizione d' incontrare 
questa malattia. Ognuno pertanto 
cui sta a cuore la propria salute 
avrà sommo riguardo di evitare 
qualunque pfissaggio troppo rapì' 
do dal caldo al freddo, e procurerà 
di mantenere alla superficie esterna 
del suo corpo un grado moderato di 
calore, e sempre uniforme. Gioverà 
quindi segnatamente d'inverno far 
uso di calze di lana, e di una fascia 
parimenti di lana da applicare ai 
i ventre. Nello spogliarsi e nel ve- 
I stirsi si raccomanda la massima 
sollecitudine per non lasciare lun- 
gamente esposte all'aria fredda ed 
umida le parti denudate, avendo 
soprattutto l'avvertenza dì non met- 
■ tere i piedi nudi per terra, nulla cs- 
s srndovi di più pericoloso e pregiu- 
n dicevole di quella brusca ed ingm- 
i t» impressione ebe suol prò 'in re il 
; freddo del pavimento. Nella state 
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si guarderà bene dal coricarsi colle 
finestre aperte. Converrà pure alla 
sera, per quanto è possibile, riti- 
rarsi per tempo nelle proprie abi- 
tazioni specialmente se le nnlt'i so- 
no umide e fredde. Avvenendo per 
caso di prendere umidità ai piedi, 
o in tutte la persona, dovrassi tosto 
cambiare la calzatura non cbe gli ' 
abiti, indossandone altri ben asciut- 
ti. Contribuisce poi ottimamente a 
conservare in tutto il corpo un'e- 
quibile e grata temperatura l'oso 
frequente di bevande calde, legger- 
mente aromatiche e sudorifere, qua- 
li sarebbero gì* infusi di sambuco, 
d'i camomilla, di ci pi 1 venere , di 
menta crespa, e simili. 

Mettendo in pratica queste sem- 
plicissime norme, le quali servono 
altresì a difenderci da qualsiasi ma- 
lattia., avrassi la più basata lusinga 
di non venire attaccati dal morbo 
di cui sì tratta; ed è appunto alla 
più scrupolosa osservanza delle me* i 
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desime che io ed i mie! colleglli 
dobbiamo lo stato florido di salute 
in coi siamo vissuti Dei quattro me- 
si die durò la nostra missione in 
mezzo ai thoierosi. 
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METODO 

fi ASSISTfiflE OLI AUSI A LATI 

DI CHOLKRA-JUOKB US 



In ogni malattia abbiamo biso- 
gno non solo della cura medica, ma 
eziandio di una regolare aasitienm 
jkt parte dei fa mi gì iari, delle per- 
sone di servizio, o degli infermieri. 
Questo bisogno è sempre m'iggto- 
re quanto più grave, pericoloso,* di 
rapitlo decorso ci è il ma e. Fra 
onesto numero co m prendesi il Cbo- 
Je ra-morbns. 

Importa quinci elio ornano sap- 
pia come si debbono assistere simili 
mfermi, cosa praticarsi prima del- 
l'arrivo del mellito, <■ in qua I mo- 
do, le prescrizioni mediche abbis- 
,UQ es-.uuzione, potendo ayveuire a 
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cliiunqne di avere « prestare assi- 
stenza a tal genere di malati. Credo 
pertanto di fare olile cosa espo- 
nendo le principali regole ed av- 
vertenze da seguirsi Dell'assistere i 
clioleranti. 

E primieramente per bene assi- 
stere, quantunque non medico, si- 
mili infermi, fa duopo conoscere i 
sintomi principali con cui si pre- 
senta la malattia, onde ai medesimi 
porgere sollecitamente tutti quei 
domestici soccorsi che senza alterare 
la cura medica richiede l'indole 
stessa del morbo, e debbonsi som- 
ministrare da un infermiere intel- 
ligente; premessa però innanzi tut- 
to speciale attenzione sogli anda- 
menti del malato per informarne 
esattamente il medico curante. 

Ecco pertanto una concisa de- 
scrizione dei sintomi principali con 
cui si dichiara il Cholera- morbus, 
limitandomi ad esporre soltanto ciò 
che può essere alla portala della 
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Opacità di ogni ceto u corsone» : 
che chiunque osservando l'immil- 
lato con -vigile attenzione può da se 
medesimo rilevare di leggieri. 

Credesi comunemente che il 
Choi era -morbus assalga I' uomo 
sempre improvvisamente, e che rial 
più florido stato di sanità . jetti 
in pochi momenti sino all'agonia. 
D'ordinario però ciò non avviene, 
ina principia invece la mainiti.) con 
uno stato di malessere che dura \ 
due, tre, o quattro giorni, e non, 4 
tale da impedire al pazienterai at- 
tendere alle sue usate incumbtnize, 
e quindi sventur.ilamentc viene ppr 
lo più trascurato, e l'infermo non 
si teme affetto dal Cholcra. In que- .,, 
sto primo ingresso del male Cam- fn 
maliito lagnasi di una generale de- ù 
holezza, accusa un . senso di peso 
iil capo con offuscamento alla vista, 
sicché è mal fermo nella persona, e -, 
di quando iu quanJo minaccia di |«q 
cadere. Sente contrarietà e nao.se» ni 
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*t cibo , le? lticomò('nno frequenti 
flatulenze per la bocca, e per l'ano. 
Cna sete insaziabile lo molesta; al- 
la parte superiore del Tentre pro- 
va un senso «li pienezza e tensio- 
ne, con li- vi dolori ricorrenti. Le. 
evHruarifini alvine sono poco più 
fofpuwirt ed abbondanti del con- 
sueto. Tutta la superficie del cor- 
po, e segnatami ole il tolto comin- 
cia iid impallidire e a raffreddarsi. 
Importa moltissimo il fare gran- 
de attenzione a questi primi sin- 
tornr, ,|aechè la malattia curata nei 
s<m] pnm-ipj è ordinariamente sa- 
nabile eoo mezzi semplicissimi ed 
in brevissimo tempo, mentre se 
non viene arrestato il male nel suo 
prinm sviluppo fa rapidissimi pro- 
wnk* gr. ssi, e m. tte a graia repentaglio 
0 iif vita deli' ii, (I rmo. Sollo queste 
a ll,r* circostanze la generale spossatezza 
perwrt' «unionta in modo ebe l'infermo 
j liaC£ »t wmi può più re^ersi in pie.li; i do- 
"ti** vrnt.t si iauno più forti. e 
3 
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mìrorPOhC a pfA brevi irttpm'iiWi 
così che divengono continui; sn- 
praggio'nf^e un vomito copioso e 
Rvqtt^ttBT pel qunic vieiieemesso 
wn timore bianco-grigio aeqiiosotf- 
niife a 1 )' siero di latte chi;irific;tft», 1 
c«(item]ioranpnnicote ai vortitio , o ! 
prima di questo, spiegasi pure ona * 
«l»lion>lantediarre» di matéria biaii- * 
ca-opuca, e spesso fioccosa; simile * 
«d no- decotto di riso, e I in certi f* 
<H uti colore rosa pallido. % 
K a questo peri odo' del ninfe che 
luffe la superficie del corpo; e' il'*^ 
/viso speci ifmfiiitc, presenta dlti'rtt- 
siorai S'ogoluri e cfirat'temttclie. '*% 
ì.'tìeehiwsi ftpprofimd»; itiVstfWo 
4* si' rcnV necittfto e quasi dissce- 'W 
rafo 1 ; «'suoi' cont'irni scorgevi un Viri 
liir^o erre hio 1 ceruleo p'uinbeo, pia» 
sanarlo è Triste, stupido; la pttjtf- *(aw 
U difettata, le gu;m^e s' infosstHlo * te 
«MftétauN vecchio, Ja'fncct t tintesi ptafa 
«W oìi «-tjl^re cinereo; le tankiWi/'i!* 
l'apice de! mso diventano lividi; ^ 
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cernici; un freddo marmoreo in- 
vaile dapprima le. Immuni e le gam- 
be, e in breve si di Ita mi e per tutta 
la superfìcie del corpo, la ijuate 
prende pure un colorito livido ce- 
ruleo, soprattutto alle mani ed ai 
pioli; t'urti dolori ricorrenti a gui- 
sa di crampi si f.»nno sentire al 
polpaccio delle gambe- ed alle co- 
stella lingua diviene fredda, oorae 
pure il palato; ''.infermo. è di con- 
tinuo tormentato da sete inestin- 
(;uibi le, e l'inghiottiti beva nda .vie- 
ne frequentemente rimandata .dal 
vomito. La voce del Burlato è aflìe- 
atlffiSfl 10 'ite, tremola, e manda un suo- 
m^, no particolare caratteristico, .e ohe 
dicesi perciò voce cholerica; ia -se- 
KOf^ 1 s PÌrazione si fa difficile, il polso 
prima debo'e e frequente è suc- 
f.j cessivamente ìnsensibil al tattici 
n , n ^,Ie unghie delle mani e dei piedi 
■ H prendono un co\ore bleu nera*tro % 
I ^ fi s'incurvano; l.> palle delle.dtta si 
e y, corrugale direzione longitudinale. 
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e alzando la medesima fratine dita 
in forma di piegatura; rimane nella 
stossa posinone anche dopo cc«- 1 
sata la compressione, avendo per- 
duto l'elasticità vitale. D'ordinario 
gli ammalili i di Cholera non eme-l- 
tono orine. Dopo un tempo più o 
ino n lungo, cessano il vomito, la 
diarrea, e i crampi alle gambe; ma 
l'infermo si mantiene tuttavia fred- 
do, cadaverico, cade in sopore, e se 
ne muore. 
- Questi sono i sìntomi principali 
che ofi're il Cholera, quando ha ter- 
mine colla morte. Se poi l'infermo 
mediante i soccorsi dell'arte giun- 
ge a guarigione, altri fenomeni in 
esso si osservano. Il freddo Mar- 
moreo che invade la superfìcie 
esterna de) corpo va a poco a poco 
destre se nudo finché la cute ricope- 
rà il suo .naturale calore; il polso 
rialzasi ed acquisi» fòrze; l'aspetto 
si ricompone ; gli occhi non sona 
più infossati; sparisce il lìvido ccr- 
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& chio che li circondava ; le coance 
N riprendono lii loro funm primili- 
t» va, o la pelle riassuma il colorito 
p proprio qual era avanti l'invasione 
ws «fella malattia. Scompaiono le re- 
cti glie dalle mani e dai piedi; tessano 
pi il vomito ed i crampi itile estremità, 
n,i diminuscr ta diarrea, e le m;tlerie 
tu' «basi evacuami non s .no più piati- 
ta» castre, ma venla^li'i.' biliose, ciò che 
eti < ; di buon augurio; si ristabilisce 

la secrezione delle orine, ed ti ri su- 
iti* dor generale, spesso si manifesta 
lui* alla superficie del corpo, co! quale 

finisce la malattìa, e l' infermo va 

a n'avere la primiera sanità. Non 
H 'i ostante, anche quanto il malato 
, a guarisce, procedono le cose non 
pe^ sempre npl Biodo suindicato. Acca- 
,m de talora the l'infermo vien preso 
,i— da un vero stato febbrile, cioè il 
; é polso si fa duroe frequente, la pel- 
•nà le più calda di quello ebe deve" es- 
pi sere nello stato sanitario; lamentasi 

di dolor di capo, di avversione alla 



Digitized by Google 



20 

luce ,- il voi to ti ii iene itu rigido -e rn- , 

Licondo, vi ai aggiunge difficoltà di , 

respiro, qualche insulto di tosse, e , 

pa 1 pi taiione dLcuore,e i talvolta aa- t 

die il delirio. , 

A questi sìntomi deve Y infer- | f 

mime porgere grande attenzione , 

onde Croni uni ire prontamente il . 

medico, ci! informarlo esattamente . 

di quanto gliavvenn-- di osservare, ] 
gMqcbè L'esistenza d< 1 malato versa \ . 

ancora in p ricolo, ed ana dilazione ■ 

nel somministrare gli aiuti ueces- . 

sai i potrebbe cartonare la morte. j, 

. ,Da questa succinta sposizione dei ( : 

si i. toni i principali che emergono j 

dal Ckolera. morbus,, potrà ognu- ^ 
no. formarsene un' idea succiente- , ,< 
niente chiara, e quanto basti por po- 
tere in caso di bisogno accorrere al 
soccorso di olii sgraziatamente fos- 
te- caduto oppresso da sìmìl morbo. 

Brevemente esporrò ora iiu qual 
modo .debbausi assistere i Choie- 
ta/t ti dagli in t'irmi evi ,o dalle pciso- 
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nedi'serviiio* n dai Annigltnri. Non 
garu'mai abbastanza inculcata I' in- 
dispensabilità di intraprendere la 
cura di questa inni ut (in nel primo 
suo sviluppo, essendo essa in allora 
fi <• il imi n te sanabile , mentre se vie- 
ne negligenliita, ne consegue d'or- 
dinario In morte; ed è appunto' da 
questa incuria che derivo la gran 
mortalità nei paesi ohe ne furo- 
no infestati. Dominando pertanto 
il Gkoie.ra in una ritta, o paese, 
si dovili indagare alte blamente se 
in qualche membro della funi^lia 
si manìfest Titno i. primi sìntomi 
del morbo sopra di'seiilli> facendo- 
si soprattutto ri flessione a 1 ! pallore 
della farcia, e se girocolli compa- 
riscono circondati da cerchio livi- 
do, essendo questii primi segnati» 
palesarsi, «ti un indizio quasi non 
dubbio deli'aggressione della ma- 
lattia. 

Desunto questo primo sospetto, 
verrà fa munì luto immediatamente 
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collocato a letto, avpndo l 'avverten- 
za r.lie sia esso in una cthOM'han 
ri p 'rat», non umida, ne. Lroppo an- 
gvuta, lontano dalle correnti d'aria, 
e dalle aperture. Nella siamone in- 
vernale dovrassi scaldare la slaatt 
acce ridendo la stufa, n rflttitjtinn. ■e- 
ìn mancanza di questi, mediante i 
com'iini scaldatili servcn-'osi di car- 
bone di lepna dolce, poiché quello 
di h^un forte sarchile estremamente: 
nocivo. Ben visraldnto deve | ur es- 
pcro il letto prima olie vi entri 
Va mina luto. Sotti* le natiche si 'por- 
ri una t- !;i cerala onde evitare di 
lordare il letto medesimo, iiiacclc- 
occorre di frequente essere lanUh- 
violenza de. la diarrea ih<- il «Alata 
non lyi cunp;) d'avveitirtu; ehi t*> 
assisle. Nc.ln classe paipra è pi iK 
convenienti' di non far uso dì ino* 
tcrassi, servendosi solamente tiri 
paplj iricci, delle lenzuola, e delle 
. coperte, evitandosi rosi. un ^u'iie 
consumo, ycih »do c<m,%;ilttù in- 
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socidati dalle materie evacuate per 
, secesso, per cui si dovrebbe cam- 
i. biarli ad ogni momento. Accanto 
, ai letto sì terranno due vasi, uno 
». dei quali servirà per ricevere le 
„ materie emesse <tal vomito, e l'altro 
j per le evacuazioni divine. Affine 
di sebi vare ogni raffreddamento del 
corpo, non si lascerà che l'infermo 
discenda dal letto per deporre gli 
t escrementi. 

:,. Collocato adunque il malato nel 
letto cosi disposto, verrà assistito 
, d.i una o due parsone e non di più, 
perchè un numero maggiore gene- 
[ : - rerebbe confusione, 
ilt Gli ammalali di Cholera sono per 
il, lo più tormentati da gran sete, per- 
i ciò è dovere di chi li assist 1 di 
Ì soddisfar loro questa esigenza , 
w . molto più che la copiosa bevanda 
k è uno dei precìpui mezzi curativi 
rtk di tal morbo. Dov ras si pertanto an- 
n che pruina che giunga il medico 
i dar bere tr^quen le mente, preferen- 
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do in genere le bevande col'le 
alle fredde, facendo uso di tiepidi 
infusi di fiori di tiglio, di sambuco, 
eli camomilla, di verbasco e simili, 
dei quali he ne darà un mezzo bic- 
chiere ogni otto o dieci minuti se 
la sete è intensa, o più di rado a 
norma del desiderio del inalato, 
nè si desisterà dal somministrar- 
gliele benché venissero vomitate. 

Un altro soccorso di oso gene- 
rale nella cura del Cholera, e sa 
di cni IWt-rraieM dev' essere istrui- 
to, consiste nelle frizioni. Vengo- 
no queste istituite quando la su- 
perficie del corpo, e in ispecie le 
gambe e le braccia si raffreddano, 
ed il polso al braccio si fa pic- 
colo ed insensibile . Insorgendo 
questi sintomi sarà Cora degli as- 
sistenti a simili infermi di prati- 
carvi immediatamente le fregagioni 
quantunque non sia per anno ar- 
rivato il medico. Le frizioni devono 
esser fati» con pezz» di lana (fidasi- 
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la) ruvida, o con spazzole, alle gam- 
fae, ii I In coscic,alle braccia,e al dor- 
so; saranno le medesime continua- 
te per dieci minuti circa, e si ri- 
peteranno o™ni mezz'ora. Nei casi 
leggieri sì farà uso semplicemente 
delle frizioni secche, ma quando la 
Superficie del corpo sia molto fre I- 
da, immergerà la flanella, o la 
spazzola nell'aceto caldo, od in 
qualche liquore spiritoso che pia- 
cerà al medico di ordinare. Nel- 
J'institulre le fregagioni si avrà la 
precauzione di non discoprire il 
malato per non esporlo al raft'red- 
dhiuento, cssen \o questo somma- 
mente pregia dicevole ; quindi si 
praticheranno mettendo la mano 
ris: all'aia sotto le coperte, e si se- 
guiteranno finché ritorni il calore 
alla cute, e si rialzi il polso, a 
a meno che il medico ordini altri- 
m<-nt1. * 

Oh V ottenere con più facilità il 
riscaldamento della superficie del 
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corpo, dovrà Y infermiere porre 
sotto la pianta ilei piedi sacchetti 
riempiti di subbi» cabla, ovvero 
mattoni riscaldati, e avvolti in una 
tel.» a più doppj, avvertendo che 
il calore non aia eccessivo «la pro- 
durre scottili ura; cosi pure fra le 
cosce e sotto le ascelle si mette- 
ranno bottiglie di terra ripiene 
d'acqua calda. 

Nel trattare i Cholerosi abbiso- 
gna spesse vo'te l'applicazione del- 
le sanguisughe e dei vescicanti, su 
di che giova che sieno versati co- 
loro che vengono incaricati ili as- 
sisterli. Le sanguisughe vengono 
di ordinario applicate al ventre, o 
al capo. Si laverà dunque bene da 
prima la parte ove devono essere 
poste, e si avrà cura che vi si at- 
tacchina più facilmente bagnando 
la medesima con latte e zucchero. 
Nell'apporre le mignatte al ventre 
si raccomanda istantemente la pre 
accennata avvertenza, di noa U* 



Digitized by Google 



» 27 
1 sciar mai che si raffreddi l'infer- 
mo. Levate le sanguisughe si fa- 
ciliterà per due o tre ore la sor- 
' tita del sangue con un empiastro 
> di pane e latte, e con spugne im- 
r ' bevute dì acqua tiepida. 

Quanto ai senapismi, devono gli 
i infermieri saperli comporre al mo- 
I mento ed applicarli essi medesimi, 
in caso di tardanza del medico, pre- 
■ Tentivamente alle gambe, alle co- 
sce, ed anche al ventre ogni qu;il 
volta riconoscono che In superfi- 
" eie del corpo vada raffreddandosi. 

Nel modo seguente si prepara al 
9 momento un senapismo. Si pren- 
p dono due o tre oncie di farina di 
senapa, altrettante di lievito, ed una 
« mezz'oncia di sale di cucina in 
polvere, e con sufficiente quantità 
f di aceto forte si fa nna pasta che 
à distesa sopra nna tela si applica 
* ai luoghi indicati. Si lasceranno i 
li; senapismi in sito per due o tre ore 
« fmchè abbiano prodotto aumento 



Digitized by Google 



28 ) 
di calo™, rossore, e dolore ali* 
parte ore furono posti. _ ptii 

I vescicanti non verranno oppi ì- In 
cati che dietro orditiamentodel me- ! éilì 
dico. Onde questi producano più deli 
sicuramente il loro effetto avrà ni ulc 
cum di strofinare e lavare con ace- \1m 
to la parte destinatane all'appli- 
cazione, indi pisciarli abbaslauia 
strettamente on 'e restino in per- 
fetto contatto colla pel le, toglien- 
doli dopo diciotto o ventiquattrore. 
Quando finsi formata la vescica si 
taglierà colla forbice perfarne usci- 
re il siero, indi si medicherà la 
piaga con butirro o con unguento 
di olio e cera disteso su foglie Hi 
bietole, o su frammenti di telu ti uà 
usata, a meno che il mnlico vo ! 
lesse servirsi d'altro unguento ir- 
ritante. 

Avvertasi che quando gli amma- 
lati sono in profondo sopore notisi 
accorgono dell'azione dei senapismi 
e dei vescicanti, e se si lasciai» 
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troppo a lungo , generano la gao- 

grena. 

In questo caso sarà dovere di 
clii li assiste di sorvegliar bene af- 
finchè non abbia a succedere si- 
mile inconveniente, e allorché ve- 
dono che la pelle ove stanno at- 
taccati i vescicanti ed i senapismi 
è più calda che non nello stata 
naturale, e si tinge di un colore rus- 
so-fosco, e l'ammalato non accusi 
dolore, si staccheranno medicando 
la parte con burro, o con unguento 
; d'olio e cera: prevenendone tosto 
il medico. 

Ristabilitosi mediante i mezzi in- 
dicati il naturale calore alla pelle, 
: si cesserà allora dalle frizioni; si 
toglieranno gli altri corpi rjscaU 
; danti summentovati, lasciando l'am- 
malato in quiete nel proprio letto; 
I e se si mette in corso il sudore si 
I avrà cura di favorirlo colle bevan- 
ì de tiepide, e di non iscoprire il 
: corpo dell'infermo per non inter- 
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rompere questo salutare processo 
della natura. 

Occorre non Hi radoclie il medi- 
co curante la Choiera abbia * pre- 
scrivere i hagni d'acqua tiepida, 0 
d'acqua in vapore. Per i primi si 
farà uso della solita vasca, la quale ' 
si dovrà porre allato del letto, e : ebe t 
nell'adagiarvi il mutalo si avrà som- -i,„ 
ma cura perchè non si raffreddi. L'ac- ym 
qua del bagno non dev' esser* nè <$ft 
troppo calda, nè fredda; ed è bene Jl | 
misurarne il grado di calore col ter- Ityj 
mo metro; quindi l* ordinari* tea- 1)3$ 
peraturadei bagno non sani mag- fl^| ( 
giore di vento Ho gradi del termo- ty]j c 
metro 'li Reauniur. Quando il mala- >jp e 
to giacerà nel bagno si coprirà la ^1, 
vasca con un lenzuolo,o meglio con 
una coperta di lana. Durante il tem- I ijj , 
poche rimarrà nel bagno l'infermo, , 
vi staranno costantemente due per- iti,, 
sone ad assisterlo nel caso 'li dover- 
lo soccorrere , ed estraruelo pi od- 9^ 
tameote quando le si vedesse cade- ! i tL ^ 
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Ce ip deliquio j,q nascesse qualche 

ald o per [coloso acci.U nle. Il tempo 
ip Api ,de*e l'arpipalnlo restare pe,| 
1*»8P0, dpv'e^ *e delerpiipato dal 

«iodico, no 4or* le piwwe «M»pra«r 

se poo ob|)li(()i>ii<) «trarnrte 
prima della prefissa ilurata. Levalo 
ebe S'irà l'interino dal baguQ lo si 
a«Wgì<erk cop (janoi cajdi colla 
^ssjwp accufatej/a, iodi si coRo- 
ciu=rauel IPPO g'ì riscaldate- 
ili bagno a vapore si pratica r# | 
Uitj) siesso dell' iiijferoio oiediapta 

Off apparece li io pai t icolare con si- 
siente in una specie di coperchio © 
semicassa oblunga di tela cerata 
ebe si applica al Ielle- coprendosi 
«»^feU»ip t epte ìt fwuienle ad eoee- 
zjppejdel capo qbe rimane libero. 
Si b opirwlifnlriiFe, mediante ci.jto 
riiaìa elastica i ntroil olla per pp lo rq 
UfcUo .cassa s\ie ,60411* J'i»fer.<p«, il 
vapore clic sa oli;c si .)' una macf lu- 
netta particolare r. xeiiteiueute ipr 

»*»(»•# * «Mtst' ojgsHfl.W aedw) 
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stesso deve presiedere a cotesto ope- 
razione, e a norma del caso stabilire 
la dorata del bagno medesimo . 
Compiuto ÌI bagno si asciugherà 
bene il corpo dell'infermo colle 
cautele già prescritte , e lo si al- 
logherà in un altro letto già ri- 
scaldato. 

Avviene talvolta che il medico 
prescriva l'applicazione dei fomenti 
freddi al capo.A tal fine si prenderà 
una vescica di raajale, la si riem- 
pirà di ghiaccio pesto, e verrà po- 
sta sulla fronte, o sulla sommità del 
capo del soffrente, avendo la pre- 
cauzione di rimettere nuovo gbiao- 
cioquando il primo sia liquefatto. 

Succedendo che il malato venga 
colto da delirio furioso, dovrà l'in- 
fermiere sorvegliare diligentemen- 
te affinchè non attenti alla sua vita, 
nè rechi lesione alcuna al suo cor- 
po, procurando di tranquillarlo col- 
la dolcezza, e se ciò non bastasse, 
coli' assicurare eoa semplici lacci 
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Ùt coattivi, ìi v i-assi però riguardo di 

uty tratiare V iofermo con tutta l'urna* 

4 nita, poiché le minacce e i modi 

ai aspri, oltre essere in opposizione 

Ai colla fraterna benevolenza, potreb- 
bero esacerbare grandemente la ma- 

tsk lattìa , ed esserne cagione della, 

ed morte. 

!■ È poi officio di cbi assiste i cho- 
jà foranti di somministrare a tempo 
nil debito colla somma esattezza i ri- 
qjì medj ordinati dal medico, e di fior- 
ii:; vegliare attentamente sugli effetti 
)2 M manifesti che producono per ren- 
asi derne avvisato il curante. 
Idra Riguardo agli alimenti, è da no- 
, r ,'. tirsi che in genere gli infermi di 

Cholera non devono far uso di cibo 

m i Hlcuno quando sono aggravali, spe- 

sni3 cialmenle se la superlicie del corpo 

jfa è fredda, e sono molestati dal vomi- 

to ; e soltanto dovrassi accordare 

£fc qualche zuppa o panatclla allorché 
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si scorga un sensibile migliora- 
mento. Cos'i puro l' infermiere non j 
si farà mai lecito di dar loro vino 
O nitri l.iqu.ori spirasi, su. di ebe v 
converrà attenersi strettanjgfite a w 
quanto prescriverà il predico. ^ 
Sarà inpltte jncumbenza speda- g n 
le degli iniermieri o di chi ne fa Lj 
le veci di aver gran cura della pò- , : w j 
filezza del malato, del letto, della ; p g| 
stanza in cui giace. La lenzuola ver- roi | 
ranno cambiale ogni qual volta ci fl, 
lordino di materie evacuate per m 
romito oper secesso. Ri/sscirà poi ^ 
njeno difficile a mantenere Iaconi w 
veniente nettezza del letto, se si fari ' g 
oso come g,ià si disse della telane- „ „ 
rata da porsi sotto le natiche. Cosi 
ftore venendo imbrattato delle sjl'- fl w 
dette materie il pavimenta, siripih q,,,, 
rà immediatamente lavare condufua Ilon 
e sabbia. La bianeberia poi , o ^ i <j 
oggetti tutti che servirono all'qw 
def malato, si terranno a parta pres 
per fajli ai più presto lavare. ^ 
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crssario di quando in quando, e 
sp« notarne irte subito dopo le sca* 
riche alvine , di aprire qualche 
timstra o porla, facendo però ìn 
pnisa che la corrente d'aria non 
vado a colpire? di fronte l'ammalato. 
Purché l'aria non sia molto cor- 
rotta basterà fare le fumigazioM) 
di aceto le quali si ottengono ver- 
sando questo liquido sopra un 
ferro riscaldato, m« non roventa 
1 per non decomporrà l'aceto. 

Riprovevole è poi il costume dì 
f espurgare le stanza, «elle qua!!! 
giacciono questi malati, coi vapori 
di coloro, essendo i medesimi som- 
I inamente perniciosi alla respira- 
| zione. 

dandosi il caso che in una fa- 
i miglia più individui vengano sor- 
fi presi dal Cholera, si dovrà procu- 
■ r arc, per quanto è possibile, di 
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collocarne uno per stanza, e non 
potendo ciò aver luogo , sarà 
permesso di metterne due o più in 
una sola stanza, qualora sia questa 
spaziosa, alta di soffitta, ed i letti 
posti alla distanza di tre passi l'uno 
dall'altro. L'esperienza ha prova- 
to clie quando venivano riuniti in 
un sito angusto molti affetti di 
Cholera , qu;isi tutti i nd i stinta mente 
perivano. 

Queste sono le principali re- 
gole necessarie a sapersi da chi 
lia l'incarico di prestare assistenza 
ai Cholerosi, e dalla esalta osser- 
vanza delle medesime, dipende in 
gran parta l'esito felice della cura. 
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